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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Ambito di in-
tervento normativo e rapporto con la legi-
slazione vigente. – La funzione strategica
delle rilevazioni e degli studi statistici as-
sume, nell’attuale fase sociale e politica del
Paese, una rilevanza particolare: per tali
motivi, è essenziale sottolineare che l’atti-
vità statistica deve, per definizione, man-
tenere un proprio ruolo super partes, in
quanto è diretta non soltanto a fornire un
sostegno operativo alle decisioni e all’atti-
vità di Governo, ma anche a consentire ai
cittadini ed alle forze sociali ed economi-
che di controllare l’operato del Governo ed
i riflessi delle sue decisioni.

Com’è noto, l’attività statistica in Italia
è incentrata sul Sistema statistico nazio-
nale, che è una grande rete comprendente
gli uffici di statistica delle amministrazioni
statali e periferiche, nonché di altri enti
pubblici a carattere economico e sociale. Il
fulcro attorno al quale ruota il Sistema è,
tuttavia, costituito dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), che è una persona giu-
ridica di diritto pubblico e ha un ordina-
mento autonomo. Il ruolo centrale del-
l’ISTAT vede, infatti, tale ente come un
soggetto dotato di compiti operativi, ma
anche di « garanzia » del corretto svolgi-
mento della funzione di rilevazione e in-
formazione statistica.

La normativa di riferimento concer-
nente l’attività statistica è contenuta nel
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, recante « Norme sul Sistema stati-
stico nazionale e sulla riorganizzazione
dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi
dell’articolo 24 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 », che ha provveduto a ridefinire la
disciplina dell’intera funzione statistica nel
nostro Paese. Tale decreto legislativo è, in
particolare, molto attento a garantire la
correttezza e l’imparzialità dell’attività sta-
tistica nazionale. A tal fine, infatti, l’arti-
colo 12 di tale decreto legislativo ha creato
una commissione per la garanzia dell’in-
formazione statistica, organo collegiale isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, cui spetta il compito di vigilare
sull’intero Sistema statistico nazionale. La
composizione della commissione si ispira a
criteri di qualificazione tecnica e di indi-

pendenza, in modo da consentire una ve-
rifica sulla « regolarità » dell’attività svolta
dall’ISTAT, che sia esercitata da un organo
« esterno » al Sistema statistico nazionale:
prima del decreto legislativo n. 322 del
1989, infatti, tale compito era affidato al
Consiglio superiore di statistica, il quale, in
quanto incardinato nella struttura del-
l’ISTAT, poteva trovare pesanti limitazioni
nell’esercizio delle sue funzioni in modo
indipendente ed imparziale.

In tal senso, anche a livello comunita-
rio, all’esigenza di imparzialità ed autono-
mia delle istituzioni statistiche si è data
una risposta molto simile a quella adottata
a livello nazionale. In primo luogo, in sede
europea, EUROSTAT, che è l’istituto che
svolge i compiti di rilevazione nel settore
della produzione di statistiche comunita-
rie, è un servizio incardinato all’interno
dello stesso esecutivo comunitario (la Com-
missione europea), il quale garantisce in
modo autonomo la « massima imparzialità
e professionalità » nell’attività statistica.
Inoltre, con il regolamento (CE) n. 322 del
1997 del Consiglio, del 17 febbraio 1997,
sono stati individuati i principi che devono
essere alla base dell’attività (nazionale e
comunitaria) di produzione delle statisti-
che comunitarie: tali principi sono l’im-
parzialità. l’affidabilità, la pertinenza, il
rapporto costi/benefici, il segreto statistico
e la trasparenza.

Al fine di garantire in maniera più
efficace il perseguimento di tali obiettivi, la
presente proposta di legge reca una serie di
modifiche agli articoli 1, 9, 12, 14, 18 e 20
del decreto legislativo n. 322 del 1989 ed
introduce un nuovo articolo 12-bis, riguar-
dante il Comitato di indirizzo e coordina-
mento dell’informazione statistica, cui
sono attribuite funzioni di indirizzo e
coordinamento nei confronti degli organi-
smi facenti parte del Sistema statistico
nazionale e in ordine al quale è previsto
che esso non costituisca più organo del-
l’ISTAT.

In particolare, all’articolo 1 della pro-
posta di legge viene, tra l’altro, specificato
che l’attività statistica svolta dagli organi-
smi costituenti il Sistema statistico nazio-
nale si conforma ai principi dell’indipen-
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denza, dell’imparzialità, della trasparenza,
della completezza e della qualità dell’in-
formazione, mentre l’articolo 2 consente la
diffusione con disaggregazione fino al li-
vello comunale e, per i comuni fino a 10
mila abitanti, fino a livello sub-comunale,
dei dati acquisiti in occasione di rilevazioni
statistiche comprese nel programma stati-
stico nazionale. L’articolo 4 reca, poi, una
novella al comma 2 dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 322 del 1989, dispo-
nendo che, qualora i chiarimenti richiesti
dalla commissione per la garanzia dell’in-
formazione statistica al presidente del-
l’ISTAT non siano ritenuti esaurienti, la
commissione può chiedere l’adozione delle
misure ritenute necessarie, riferendone al
Presidente del Consiglio e al Parlamento.
L’articolo 5 è volto ad introdurre una
modifica al comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 322 del 1989, per
quanto concerne la composizione della
commissione. Attualmente, è previsto che i
nove membri della commissione siano no-
minati con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri. La presente propo-
sta di legge è diretta a modificare le mo-
dalità di nomina dei componenti della
commissione, facendo eleggere parte dei
membri (i sei appartenenti, in generale,
alle categorie « accademiche » o « tecni-
che ») alle due Camere, ciascuna delle quali
nominerebbe, con il sistema del voto limi-
tato (per cui almeno un membro dovrebbe
essere eletto dalle minoranze), tre membri
della commissione medesima. Gli altri tre
membri resterebbero, invece, di nomina
governativa. Questa soluzione consenti-
rebbe, infatti, di garantire che la composi-
zione della commissione sia espressione del
supremo organo rappresentativo. con fun-
zioni di garanzia dell’imparzialità e della
completezza dell’informazione statistica ed
assicurando, altresı̀, una costante vigilanza
sul rispetto dell’autonomia dell’ISTAT, affi-
data ad un soggetto istituzionalmente sgan-
ciato dal controllo dell’esecutivo.

L’articolo 6 dispone che il presidente
della commissione, eletto dagli stessi mem-
bri, sia scelto tra i componenti di nomina
parlamentare.

L’articolo 7 introduce, poi, nel decreto
legislativo n. 322 del 1989 l’articolo 12-bis,
volto a sottrarre al controllo dell’ISTAT il
Comitato di indirizzo e coordinamento del-
l’informazione statistica in ragione delle
funzioni di coordinamento del Sistema sta-
tistico nazionale ad esso affidate. Conse-
guentemente, l’articolo 9 della proposta di
legge abroga, al comma 2 dell’articolo 18
del decreto legislativo n. 322 del 1989, le
lettere b) e d) e modifica la lettera c),
espungendo dalla composizione del consi-
glio dell’ISTAT i membri attualmente de-
signati dal predetto Comitato ed innal-
zando il numero dei membri nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

L’articolo 10 reca le disposizioni abro-
gative e le relative modifiche conseguen-
ziali del decreto legislativo n. 322 del 1989.

L’articolo 11 prevede, infine, l’imme-
diata entrata in vigore della legge a partire
dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Istruttoria legislativa – Pareri delle
Commissioni. – La Commissione politiche
dell’Unione europea ha espresso sul nuovo
testo della proposta di legge parere favo-
revole con una osservazione riferita all’ar-
ticolo 6 (divenuto, nel testo finale, l’articolo
7), volta a sottolineare l’esigenza di un
coordinamento dell’attività del Comitato di
indirizzo e coordinamento dell’informa-
zione statistica con le attività statistiche
europee, e che la Commissione ha accolto.

Auspico, in conclusione, una rapida ap-
provazione della proposta di legge in
esame.

ARMAROLI, Relatore.
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La Commissione politiche dell’Unione europea,

esaminato il nuovo testo della proposta di legge in oggetto;

considerato che il provvedimento estende al Sistema statistico
nazionale i principi di indipendenza, imparzialità e trasparenza alla
quale è ispirata la normativa europea;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 6 si espliciti, per quanto concerne l’attività del Co-
mitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica, l’esi-
genza del coordinamento con le attività statistiche europee.
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TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Modifiche all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322, in
materia di neutralità e trasparenza del-
l’informazione statistica.

Modifiche al decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322, in materia di neutralità e
trasparenza dell’informazione stati-
stica.

ART. 1.

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 2-bis. L’attività statistica svolta dagli
organismi costituenti il Sistema statistico
nazionale si conforma ai princı̀pi dell’in-
dipendenza, dell’imparzialità, della traspa-
renza, della completezza e della qualità
dell’informazione, del rispetto del segreto
statistico e della tutela della riservatezza
dei dati raccolti, del contenimento degli
oneri di risposta, della ottimizzazione del
rapporto costi-benefici e dell’armonizza-
zione agli standard comunitari ed inter-
nazionali.

2-ter. Nell’ambito del Sistema statistico
nazionale sono svolte dall’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) le seguenti atti-
vità:

a) esecuzione, oltre alle rilevazioni
statistiche previste dal programma stati-
stico nazionale e alle rilevazioni censuarie
previste da apposite norme legislative, dei
censimenti generali con periodicità almeno
decennale;

b) promozione e diffusione della cul-
tura statistica;

c) promozione, integrazione e svi-
luppo informatico a fini statistici degli
archivi gestionali e della raccolta di dati
amministrativi anche ai fini del supporto ai
servizi centrali per le funzioni di controllo
interno di cui all’articolo 12, comma 1,
lettera q), della legge 15 marzo 1997,
n. 59 ».
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ART. 2.

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. I dati acquisiti in occasione di
rilevazioni statistiche comprese nel pro-
gramma statistico nazionale possono es-
sere comunicati e diffusi con disaggrega-
zione fino al livello comunale, e per i
comuni con popolazione superiore ai
10.000 abitanti fino al livello sub-comu-
nale. I dati dei censimenti sono comunicati
e diffusi con le stesse modalità. I dati dei
censimenti della popolazione sono posti a
confronto con i dati delle anagrafi comu-
nali. I dati dei censimenti dell’agricoltura,
dell’industria e dei servizi sono posti a
confronto con i dati del registro delle im-
prese, ivi incluso il Repertorio delle notizie
economiche, statistiche e amministrative
(REA), gestito dalle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura ».

ART. 1.

1. Al comma 1 dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
dopo la lettera c), è aggiunta, in fine, la
seguente:

ART. 3.

1. All’articolo 12, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, dopo le parole: « sulla qualità »
sono inserite le seguenti: « e sulla traspa-
renza ».

« c-bis) sulla correttezza tecnica dell’at-
tività statistica svolta dall’ISTAT ».

ART. 2.

1. Il comma 2 dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
è sostituito dal seguente:

ART. 4.

1. Il comma 2 dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
è sostituito dal seguente:

« 2. La commissione, nell’esercizio delle
attività di cui al comma 1, può formulare
osservazioni e rilievi al presidente del-
l’ISTAT, il quale provvede a fornire i ne-
cessari chiarimenti entro trenta giorni
dalla comunicazione, sentito il comitato di
cui all’articolo 17; qualora i chiarimenti
non siano ritenuti esaurienti, la commis-
sione può adottare misure sostitutive, ri-

« 2. La commissione, nell’esercizio delle
attività di cui al comma 1, può formulare
osservazioni e rilievi al presidente del-
l’ISTAT, il quale provvede a fornire i ne-
cessari chiarimenti entro trenta giorni
dalla comunicazione; qualora i chiarimenti
non siano ritenuti esaurienti, la commis-
sione può chiedere l’adozione degli atti e
delle misure ritenuti necessari, riferendone
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ferendone al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Parlamento. Esprime inoltre
parere sul programma statistico nazionale
ai sensi dell’articolo 13 ».

al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Parlamento. Esprime inoltre parere sul
programma statistico nazionale ai sensi
dell’articolo 13 ».

ART. 3.

1. Il comma 3 dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
è sostituito dal seguente:

ART. 5.

1. Il comma 3 dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
è sostituito dai seguenti:

« 3. La commissione è composta da nove
membri, dei quali:

a) sei scelti tra professori ordinari in
materie statistiche, economiche ed affini o
direttori di istituti di statistica o di ricerca
statistica non facenti parte del Sistema
statistico nazionale;

« 3. La commissione è composta da nove
membri, dei quali:

a) sei scelti tra professori ordinari in
materie statistiche, giuridiche ed economi-
che o direttori di istituti di statistica o di
ricerca statistica non facenti parte del Si-
stema statistico nazionale;

b) tre scelti tra alti dirigenti di enti e
amministrazioni pubbliche, che godano di
grande prestigio e competenza nelle disci-
pline e nei campi collegati alla produzione,
diffusione e analisi delle informazioni sta-
tistiche e che siano preposti ad uffici fa-
centi parte del Sistema statistico naziona-
le ».

b) tre scelti tra alti dirigenti di enti e
amministrazioni pubbliche, che godano di
grande prestigio e competenza nelle disci-
pline e nei campi collegati alla produzione,
diffusione e analisi delle informazioni sta-
tistiche e che non siano preposti ad uffici
facenti parte del Sistema statistico nazio-
nale.

3-bis. Possono essere nominati compo-
nenti della commissione anche cittadini di
Stati dell’Unione europea che abbiano i
medesimi requisiti di cui al comma 3.

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, come sostituito dal comma 1 del
presente articolo, è inserito il seguente:

« 3-bis. I membri di cui alla lettera a)
del comma 3 sono eletti dalle Camere.
Ciascuna Camera provvede all’elezione di
tre membri, con il sistema del voto limi-
tato. I membri di cui alla lettera b) del
comma 3 sono nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri ».

3-ter. I membri di cui alla lettera a) del
comma 3 sono eletti dalle Camere. Cia-
scuna Camera provvede all’elezione di tre
membri, con il sistema del voto limitato. I
membri di cui alla lettera b) del comma 3
sono nominati con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ».

ART. 4.

1. Il comma 4 dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
è sostituito dal seguente:

« 4. I membri della commissione eleg-
gono il presidente tra i componenti di
nomina parlamentare ».

ART. 6.

Identico.
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ART. 7.

1. Dopo l’articolo 12 del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322, è inserito
il seguente:

« ART. 12-bis. (Comitato di indirizzo e
coordinamento dell’informazione statisti-
ca). 1. È istituito il Comitato di indirizzo
e coordinamento dell’informazione stati-
stica per l’esercizio delle funzioni direttive
nei confronti degli uffici di informazione
statistica istituiti ai sensi dell’articolo 3. Il
Comitato:

a) esercita funzioni di indirizzo e
coordinamento dell’informazione statistica
nei confronti degli organismi facenti parte
del Sistema statistico nazionale;

b) emana direttive vincolanti e atti di
indirizzo;

c) delibera, su proposta del presi-
dente, il programma statistico nazionale.

2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1 l’attività del Comitato è coordi-
nata con le attività statistiche europee.

3. Il Comitato è composto:

a) dal presidente dell’ISTAT, che lo
presiede;

b) da un rappresentante della com-
missione per la garanzia dell’informazione
statistica di cui all’articolo 12;

c) da quindici membri in rappresen-
tanza delle amministrazioni statali, delle
regioni, delle province autonome, degli altri
enti pubblici, dell’Unione delle province
d’Italia (UPI), dell’Unione italiana delle ca-
mere di commercio industria, artigianato e
agricoltura (UNIONCAMERE), dell’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI) e dei soggetti privati di cui all’arti-
colo 2 della legge 28 aprile 1998, n. 125;

d) da due professori universitari in
materie statistiche, economiche e affini.
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4. I membri del Comitato sono nominati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri in conformità alle disposizioni
di un regolamento, emanato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, lettera a) della
legge 23 agosto 1988, n. 400, che disciplina
la composizione e i criteri di designazione
dei membri del Comitato stesso.

5. Il Comitato dura in carica quattro
anni e i suoi membri possono essere con-
fermati per non più di due volte. Allo
scadere del termine i singoli membri ces-
sano dalle funzioni anche se sono stati
nominati nel corso del quadriennio ».

ART. 8.

1. All’articolo 14, comma 3, del decreto
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, la
lettera b) è abrogata.

ART. 9.

1. All’articolo 18 del decreto legislativo
6 settembre 1989, n. 322, sono apportate le
modificazioni di cui ai commi seguenti.

2. Al comma 2, le lettere b) e d) sono
abrogate.

3. Al comma 2, lettera c), le parole:
« cinque » e « due » sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle seguenti: « otto » e « quat-
tro ».

4. Dopo il comma 3, è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Il presidente della commissione
per la garanzia dell’informazione statistica
di cui all’articolo 12 partecipa alle riunioni
del consiglio ».

5. Al comma 4, le parole: « di cui alle
lettere b) e c) » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui alla lettera c) ».

ART. 10.

1. Gli articoli 17 e 21 del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322, sono
abrogati.
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2. All’articolo 20 del decreto legislativo
6 settembre 1989, n. 322, la cifra: « 17 », è
soppressa.

3. Nel decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322, le parole: « di cui all’articolo
17 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « di cui all’articolo 12-bis ».

ART. 5.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana.

ART. 11.

Identico.
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